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L’Aido rilancia la sua scommessa
Festa per i 35 anni di attività. Pozzi: liste d’attesa da snellire

SCANZOROSCIATE

Mezzo milione
per scuolabus 
e nuovi laboratori

«Uno spettacolo per la vita»
tenutosi il 22 dicembre scorso al
Teatro Donizetti di Bergamo è sta-
to l’evento che ha concluso l’an-
no dei festeggiamenti per il 35° di
fondazione dell’Aido, l’Associa-
zione italiana donatori organi, na-
ta a Bergamo nel novembre del
1975. «Un anno intenso, ricco di
celebrazioni – commenta il pre-
sidente della sezione provincia-
le di Bergamo e del consiglio re-
gionale Lombardia dell’Aido, ca-
valier Leonida Pozzi – e che cer-
tamente sarà fecondo di nuove
iniziative a favore del prelievo e
del trapianto d’organi, quello che
è in definitiva la ragione prima
e fondamentale del nostro essere
associazione». 
Nel corso della serata, che ha vi-
sto sul palco tra gli altri il gruppo
Coruslain, Gian-
pietro Bernabeo, il
duo Igor Riva e Fa-
biano Casanova e
la celebre soprano
Katia Ricciarelli,
applauditissima
durante le sue in-
terpretazioni, sono
stati anche conse-
gnati i riconosci-
menti del Consi-
glio regionale lom-
bardo. «È stato il momento più al-
to di un anno intensamente vis-
suto all’insegna di un ricordo de-
gno dei fondatori, in particolare
del grande artefice del Dob-Aido,
l’indimenticabile cavalier Gior-
gio Brumat, oltre che dei primi di-
rigenti dell’associazione – affer-
ma il presidente Pozzi –. Insieme,
per scegliere correttamente la stra-
da del futuro, abbiamo ritenuto
giusto rendere omaggio alla sto-
ria dell’associazione e a quella
della chirurgia del trapianto, nei
suoi molteplici aspetti scientifi-
ci, sanitari, culturali e sociali».
Fra le tante manifestazioni orga-
nizzate nel corso dell’anno appe-
na trascorso, il presidente ricor-
da «la fiaccolata in città, la mani-
festazione al Tempio al donatore
della Val di Scalve, il convegno
organizzato alla Borsa Merci in-

sieme con gli Ospedali Riuniti di
Bergamo lo scorso 18 novembre
e tanti altri momenti che hanno
portato l’attenzione della comu-
nità civile sui temi della donazio-
ne e del trapianto di organi».
Ma lo spettacolo al Donizetti non
è stato una «conclusione», ben-
sì l’apertura di una nuova via al-
la promozione del trapianto co-
me soluzione sanitaria e rimedio
alla sofferenza. «Dopo aver giu-
stamente e degnamente celebra-
to le nostre origini e il cammino
sin qui fatto – aggiunge Pozzi –
iniziamo un nuovo percorso trac-
ciato sulle nuove sfide che l’Ai-
do intende vincere nei confron-
ti della sofferenza, delle liste d’at-
tesa e dell’ignoranza di quanto sia
possibile fare per il bene del pros-
simo attraverso la diffusione del

trapianto. La nostra
associazione è nata
con un obiettivo
prestigioso 35 anni
fa. Erano in molti
infatti a nutrire sen-
timenti di scettici-
smo nei confronti
della nostra propo-
sta. Oggi siamo qui
a celebrare un’in-
credibile serie di
successi, con la chi-

rurgia dei trapianti che ha rag-
giunto livelli davvero impensa-
bili anche solo pochi anni fa».
Oggi l’Aido ricomincia dai tra-
guardi raggiunti, per puntare an-
cora più in alto. «In Lombardia
abbiamo un patrimonio da tute-
lare e da valorizzare: abbiamo le
chirurgie dei trapianti a livello di
eccellenza internazionale e abbia-
mo un dato di "rifiuto ai prelievi"
molto basso, segno di grande ci-
viltà e solidarietà. Però non ab-
biamo dati confortanti nel cam-
po dei prelievi: infatti siamo an-
cora lontani dalle realtà della To-
scana, del Veneto, della Liguria e
dell’Emilia Romagna. Dobbiamo
darci da fare, svegliare chi anco-
ra dorme, allungare lo sguardo
sulle strutture sanitarie affinché
siano maggiormente valorizzate
e sfruttate a servizio di chi soffre».

Durante la serata
consegnati 
i riconoscimenti,
nel ricordo
di Giorgio
Brumat
e dei fondatori

Un piano per il diritto allo studio, varato
dall’Amministrazione comunale di Scanzoro-
sciate, che non segue l’anno scolastico ma quel-
lo solare: una progettazione semestrale per in-
serire più facilmente le richieste provenienti
dalle scuole nel bilancio di previsione, che
si approva all’inizio di ogni anno. 
«In questo modo – spiega l’assessore alla Pub-
blica istruzione, Giovanni Vitali – si abbrevia-
no i tempi operativi per la definizione dei pro-
getti e degli interventi da realizzare nel cor-
so dell’anno e si promuove una maggiore col-
laborazione fra il Comune e l’istituto compren-
sivo, per l’organizzazione di attività parasco-
lastiche e integrative».
Ma questa non è l’unica novità del piano per
il diritto allo studio 2007. «È nostra intenzio-
ne puntare alla realizzazione di laboratori tec-
nologico-scientifici – continua Vitali – e saran-
no stanziate risorse per il ripristino dell’aula
informatica al piano terra della scuola France-
sco Nullo». Per lo studio il Comune ha stan-

ziato complessivamente
circa 500.000 euro, che
andranno a sostenere le at-
tività scolastiche per 18
bambini del micronido,
334 delle quattro scuole
per l’infanzia (tre parroc-
chiali e una paritaria), 455
studenti alle elementari e
249 alle scuole medie. 
Parte del finanziamento è
assorbito dal trasporto
pubblico (63.000 euro) e

dall’intervento economico a sostegno di dieci
alunni disabili (133.000 euro). 
La quota rimanente è stata impegnata per sod-
disfare le richieste di attività e servizi prove-
nienti dalle singole scuole, ma anche per pro-
porre progetti culturali, educativi e di media-
zione culturale.
Tra gli altri progetti, il Consiglio comunale dei
ragazzi, al quale aderiscono gli alunni della
scuola secondaria di primo grado, le classi
quinte del plesso di Tribulina e le classi quar-
te e quinte del plesso di Rosicate; il progetto
«Piedibus», partito in via sperimentale sul
plesso di Scanzo, che vede coinvolti 91 alun-
ni; i corsi di educazione stradale, realizzati,
così come lo scorso anno scolastico, dall’uf-
ficio di polizia municipale, per un totale di
250 ore; e il progetto di sostegno extrascolasti-
co «Mammolo, Brontolo e Dotto», promosso
dall’Age e sostenuto economicamente dal Co-
mune di Scanzorosciate e dalle cooperative so-
ciali Namastè ed Aeper.  

Tiziano Piazza

Ok al piano 
per il diritto allo
studio. Tra gli
investimenti 
più consistenti
quelli per gli
alunni disabili

BERGAMO

Croce Bianca, 20° con la sirena
Primo soccorso: 210 i volontari che operano anche all’estero

Vent’anni di attività a
servizio del territorio, sem-
pre in prima fila quando si
tratta affrontare emergen-
ze sanitarie, sociali e am-
bientali: la Croce Bianca
Città di Bergamo onlus ha
realizzato anche quest’an-
no il proprio calendario
per presentare le numero-
se attività svolte ogni gior-
ni dagli oltre 210 volonta-
ri del gruppo pronti a in-
tervenire su tutto il territo-
rio della provincia. E nel
settembre 2007 la Croce
Bianca festeggia il 20° an-
niversario di fondazione. 
«Un traguardo importante
– sottolinea il presidente
dell’associazione Lionello
Mascheretti –, un’occasio-
ne per riflettere sul cam-
mino fatto e sull’impegno
di questi anni. Siamo tutti
volontari, operiamo con
spirito di servizio e gran-
de disponibilità. Nel 2006
abbiamo effettuato oltre
6.700 servizi, alcuni dei
quali anche all’estero». 
La Croce Bianca svolge at-
tività di soccorso nei casi
di emergenza-urgenze per
il 118, effettua servizi di
trasporto intraospedalieri
e in case di cura, garanti-
sce il trasporto program-
mato di persone disabili
e di quanti hanno bisogno
di controlli ed esami me-
dici; opera in tutta l’Italia
del Nord per il servizio dei
trapianti, per il trasporto
di organi e delle équipe
mediche preposte agli in-
terventi di espianto; l’as-
sociazione presta il pro-
prio servizio di assitenza
anche in caso di attività
sportive, spettacoli e con-
certi; è disponibile ad or-

ganizzare corsi di forma-
zione per aziende. La Cro-
ce Bianca è attrezzata an-
che per interventi di Pro-
tezione civile e dispone di
tre unità cinofile. L’asso-
ciazione è dotata di quat-
tro ambulanze di soccor-
so, un centro mobile di ria-
nimazione, un’automedi-
ca per i servizi del settore
trapianti, un fuoristrada
per i casi di emergenza e
due autovetture attrezzate
per il servizio di trasporto
dei disabili. Il presidente
Mascheretti, ricordando le
numerose attività dell’as-
sociazione, sottolinea la
necessità di poter conta-
re su un numero sempre
più consistente di volon-
tari e, per questo, lancia un
appello. 
«Abbiamo sempre più bi-
sogno di persone disposte
a impegnarsi e a lavorare a
servizio degli altri – rimar-
ca il presidente –. Il percor-
so di formazione per vo-
lontari prevede 120 ore di
corso e altre 80 di tirocinio.
Il corso inizia l’8 gennaio:
la prima parte si conclu-
derà tra aprile e maggio.
Nei mesi seguenti è previ-
sta l’attività di tirocinio. Il
cammino di formazione si
concluderà con una certi-
ficazione esterna che verrà
effettuata dal 118». 
Per quanti sono interessa-
ti al corso di formazione
per volontari o vogliono
conoscere l’associazione è
possibile contattare la Cro-
ce Bianca in via Corti 12
a Bergamo (035.316888)
oppure visitare il sito In-
ternet www.crocebianca-
bergamo.it. 

G. Ra.

.VVoolloonnttaarrii  ddeellllaa  CCrrooccee  BBiiaannccaa  CCiittttàà  ddii  BBeerrggaammoo,,  cchhee  qquueesstt’’aannnnoo  ccoommppiiee  2200  aannnnii.

L’INIZIATIVA

Un calendario
tra amici
per la ricerca

RANICA

Stand e clown
riaprono
il centro storico

A gennaio, un simpatico mae-
stro dagli addominali non proprio
scolpiti è alle prese con somme e
sottrazioni grazie all’aiuto di un
abaco. Giugno, invece, è il mese
del magazziniere: lo sguardo pro-
vocante del modello di turno fa
capolino dietro a uno scatolone
in cartone. Scorrendo le pagine a
settembre trovi l’idraulico: briz-
zolato, sulla cinquantina e ovvia-
mente avvolto dai tubi del mestie-
re. Il calendario 2007 «Dodici vol-
ti per degli amici» è tutto una sor-
presa: a dispetto dei fisici mozza-
fiato che sempre più spesso riem-
piono le pagine patinate di riviste
e calendari. Questa volta i prota-
gonisti sono 12 uomini dai 28 an-
ni in su e tutti «normali». Ogni
mese ritrae i protagonisti a mez-
zo busto, nelle attività e nei me-
stieri che svolgono realmente nel-
la vita di tutti giorni: ci trovi il cal-
zolaio con il martello tra le mani,
il muratore con tanto di mestola
per stendere il cemento, ma an-
che il pasticciere, il barman e l’uo-
mo d’affari. L’iniziativa, il cui ri-
cavato sarà interamente devoluto
all’associazione onlus Paolo Bel-
li per la lotta contro la leucemia,
arriva da un gruppo di amici di
vecchia data. «L’idea è nata un po’
per gioco – spiega uno dei prota-
gonisti, Claudio Cortinovis –: ci
siamo ritrovati al bar e parlando
dei calendari 2007 ci siamo det-
ti "Perché non farne uno anche
noi?". Volevamo che quest’inizia-
tiva potesse servire a scopi bene-
fici. Abbiamo così pensato di de-
volvere tutto il ricavato del calen-
dario alla Paolo Belli, la quale ha
accolto favorevolmente la nostra
iniziativa e ci ha concesso l’auto-
rizzazione». Del calendario so-
no state stampate 1.000 copie e l’i-
niziativa sta già riscuotendo un
buon successo. Ulteriori informa-
zioni allo 035.362068.

Desirèe Cividini

Clown, zampognari, la banda
e tanta gente ha partecipato a
«VivoRanica», la manifestazio-
ne promossa per la riapertura del
centro storico, organizzata dal-
l’Amministrazione comunale in
collaborazione con i commer-
cianti nelle vie Adelasio, Roma,
Gavazzeni e Piazza Italia. Per
l’occasione erano stati allestiti
i gazebo dei negozianti, dove si
potevano anche gustare preliba-
tezze e dolci natalizi offerti da-
gli alpini, tra le note dell’orche-
strina, gli ancestrali suoni del-
le zampogne degli Zanni e i rit-
mi incalzanti del corpo musica-
le «Pelliccioli». Il tutto sotto lo
sguardo rapito dei bambini da-
vanti al clown e a Babbo Natale.
Nell’aria aleggiava la soddisfa-
zione dei cittadini per la buona
riuscita dei lavori di pavimenta-
zione realizzati dall’impresa
Iscam di Ranica che, come ha te-
nuto a sottolineare il primo cit-
tadino, sono stati effettuati ri-
spettando i tempi previsti, lavo-
rando anche nelle giornate festi-
ve per evitare il più possibile di-
sagi agli abitanti. La festa si è
conclusa con un concerto del
corpo musicale «Pietro Pellic-
cioli» nel teatro del Borgo. 

Paola Rizzi
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PETOSINO

Cesti e giochi per il Bangladesh
Raccolti 1.400 euro con il mercatino degli alunni delle medie

Per molti i compiti delle
vacanze natalizie erano già ac-
qua passata, diluiti in fretta nei
primi giorni successivi alla
chiusura delle scuole. Così per
non annoiarsi gli studenti del-
la scuola media «Lanfranchi»
di Petosino hanno deciso, uni-
ti come non mai, di focalizza-
re le loro energie su iniziative
di solidarietà. Infatti nei gior-
ni 27, 28 e 29 dicembre si so-
no dati appuntamento nell’o-
spitale casa degli Alpini, con-
cessa dal gruppo Ana presie-
duto da Antonello Taramelli e

Dino Bonomi, per allestire un
mercatino natalizio con l’o-
biettivo di raccogliere fondi
destinati ai poveri. 
Regista dell’evento Mirianna
Genuessi, docente e consiglie-
re comunale a Sorisole, che
con il consenso del dirigente
scolastico, Maurizio Mazzoc-
chi, ha coordinato il tutto. Sui
banchetti allestiti nella casa
alpina spiccavano oggetti tipi-
camente natalizi, piccoli so-
prammobili, utensili e giocat-
toli messi a disposizione da-
gli stessi alunni «depennan-

do» con generosità le scorte di
doni giunti con Santa Lucia.
Anche commercianti e genito-
ri hanno dato man forte predi-
sponendo una sottoscrizione
di cesti alimentari. «Il succes-
so dell’iniziativa, ripetuta per
il secondo anno consecutivo
– sottolinea Genuessi –, e l’en-
tusiasmo dei ragazzi sono sta-
ti incoraggianti. Il mercatino
natalizio ha fruttato 1.400 eu-
ro, devoluti alle missioni in
Bangladesh di padre Ezio Ma-
scaretti del Pime». 

Bruno Silini


